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Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 37

 

L'anno  2026,  il  giorno  23  settembre  alle  ore  13.40  -  presso  la
sede  di  Palazzo  Lascaris,  via  Alfieri  n.  15,  Torino  -  si  è  riunito
l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  Regionale.
 

Sono presenti:  il  Presidente NICCO, il  Vice Presidente GRAGLIA,
il  Vice Presidente RAVETTI, il  Consigliere Segretario CAROSSO.
 

Non sono presenti: i Consiglieri Segretari CASTELLO, CERA.

 

A relazione del Presidente NICCO

Delibera n. 305/2026 - Cl. 1.17.10.4
/2/2026A/CR

Oggetto DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO
LEGISLATIVO  E  COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.
COMITATO  REGIONALE  PER  I  DIRITTI  UMANI  E  CIVILI.
APPROVAZIONE  ORGANIZZAZIONE  DIRETTA,  AI  SENSI
DEI  CRITERI  APPROVATI  CON  DELIBERAZIONE
DELL'UFFICIO  DI  PRESIDENZA  N.  324/2025,  COME
MODIFICATA,  DELL'INIZIATIVA  "IL  CONFEDERALISMO
DEMOCRATICO  IN  KURDISTAN:  UNA  PROSPETTIVA  PER
LA PACE IN MEDIO ORIENTE" IN COLLABORAZIONE CON
L'ASSOCIAZIONE VERSO IL KURDISTAN ODV. (DB/MA)
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Vista  la  legge  regionale  14  gennaio  1977,  n.  6  "Norme  per
l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni,  per  l'adesione  ad  Enti  ed  Associazioni  e  per
l'acquisto  di  documentazione  di  interesse  storico  ed  artistico";
 

Vista  la  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  n.  324  del  18
dicembre  2025,  come  modificata,  "Criteri  e  modalità  per
l'organizzazione  e  la  partecipazione  a  iniziative  e  manifestazioni
istituzionali  e  culturali  e  per  la  concessione  di  patrocini  in
attuazione  della  legge  regionale  14  gennaio  1977,  n.  6.
Approvazione nuovo testo e abrogazione deliberazione dell'Ufficio
di  Presidenza  259/2024  e  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza
22/2025”;
 

Vista la legge regionale n. 4 del 26 febbraio 2020 “Istituzione del
Comitato  regionale  per  i  diritti  umani  e  civili  e  della  giornata
regionale  della  pace”;
 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 1 del 13 gennaio
2026  "Direzione  Segreteria  generale,  Processo  legislativo  e
Comunicazione  istituzionale.  Proposte  operative,  programmi  e
iniziative  di  comunicazione  istituzionale  -  Piano  di  attività  per
l'anno  2026.  Approvazione.";
 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 92 del 1° aprile
2026  "Direzione  Segreteria  generale,  Processo  legislativo  e
Comunicazione  istituzionale.  Settore  Organismi  consultivi  e
Osservatori.  Piano  di  attività  per  l'anno  2026  del  Comitato
regionale  per  i  diritti  umani  e  civili.  Approvazione.";
 

Vista la nota prot.  CR n. 18884 del 18/08/2026, la nota prot.  CR.
n. 20888 del 21/09/2026 e successive integrazioni,  acquisite agli
atti  della  struttura  competente,  con  cui  l’Associazione  Verso  il
Kurdistan Odv, con sede in Via Colombarola n.4, 15045 Sale (Al),
C.F.  96036900064,  ha  richiesto  l’organizzazione  diretta  del
Consiglio  regionale e del  Comitato regionale per i  diritti  umani  e
civili  all'iniziativa  “Il  Confederalismo  democratico  in  Kurdistan:
una  prospettiva  per  la  pace  in  Medio  Oriente  ”,  che  si  terrà  a
Torino  il  17  ottobre  2026;
 

Constatato  che  l’intento  di  tale  iniziativa  è  l’analisi  delle
prospettive aperte dalla scelta di disarmo della lotta di liberazione
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del  popolo  Kurdo  e  dal  paradigma  del  Confederalismo
Democratico  quali  passaggi  fondamentali  per  la  soluzione  dei
conflitti  che,  attraverso  Turchia,  Siria,  Iraq  e  Iran,  interessano  il
Medio  Oriente;
 

Dato atto che il Confederalismo democratico- già messo in pratica
in Rojava, nel Kurdistan occidentale -  è un modello fondato sulla
convivenza  tra  comunità  diverse,  sulla  giustizia  sociale  e  sulla
partecipazione,  teorizzato  durante  la  sua  prigionia  da  Abdullah
Ocalan,  figura  chiave  nella  lotta  per  i  diritti  e  l’
autodeterminazione del popolo curdo, il cui appello per la pace e
la  democrazia  ha  ribadito  la  necessità  di  un  dialogo  sincero  e
inclusivo  tra  le  autorità  turche  e  la  comunità  curda,  per  una
soluzione  pacifica  del  conflitto;
 

Rilevato  che  l’iniziativa  intende  quindi  essere  un’occasione  di
confronto  e  condivisione  per  analizzare  strategie  di  risoluzione
della  questione  curda  e  dare  slancio  al  processo  di
democratizzazione  della  regione,  a  partire  dal  modello  del
confederalismo  democratico,  quale  principio  guida  per  la
soluzione  non  violenta  dei  conflitti  in  tutto  il  Medioriente;
 

Considerato  che  l’iniziativa  prevede  la  realizzazione  di  un
convegno  con  un’apertura  istituzionale  e  i  seguenti  tre  pannelli
tematici:
- il primo pannello “Confederalismo democratico come alternativa
per  il  Medio  Oriente”,  presenterà  il  percorso  di  costruzione  e
messa  in  pratica  di  tale  modello  per  la  realizzazione  di  una
nazione democratica fondata sull’autogoverno, la convivenza tra i
popoli e la partecipazione;
-  il  secondo  pannello,”  Il  processo  di  pace  e  la  costruzione  della
fratellanza tra i  popoli  in Turchia “,  tratterà su come costruire le
basi  di  un  percorso  verso  la  pace  sociale  nella  regione  del
Kurdistan,  attraverso  la  cessazione  del  conflitto  e  la  promozione
del  dialogo  tra  le  parti;
-  il  terzo  pannello  “Solidarietà  internazionale  e  lotta  per  la
giustizia.  Tessere  per  la  rivoluzione  delle  donne”,  dedicato  all’
impatto  trasformativo  della  lotta  di  liberazione  delle  donne  nei
quattro  territori  del  Kurdistan  e  alla  sua  possibile  valenza
universale  come  modello  basato  sulla  solidarietà,  l’
autodeterminazione  e  la  cooperazione;
 

Dato atto che è prevista la partecipazione in qualità di  relatori  e
relatrici  di  rappresentanti  delle  istituzioni  kurde,  avvocati
impegnati  sul  piano  dei  diritti  umani,  docenti  universitari  ,
giornalisti,  attivisti  dei  movimenti  delle  donne  e  dei  diritti  civili
provenienti  dalle  quattro  parti  del  Kurdistan  (Rojava,  Rojhelat,
Bakur  e  Bashur),  oltre  a  rappresentanti  della  società  civile;
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Rilevato  che  l’iniziativa,  mettendo  al  centro  il  tema  dei  diritti
umani  e  del  dialogo  come  strumento  di  soluzione  dei  conflitti,
rientra  nel  Piano  di  attività  del  Comitato  diritti  umani  di  cui  alla
DUP  n.  92/2026,  che  assume  come  linea  tematica  generale  la
promozione  del  dialogo  quale  strumento  fondamentale  per  la
prevenzione dei conflitti,  la costruzione della pace e la tutela dei
diritti umani e civili;
 

Ritenuto  pertanto  di  partecipare  all’iniziativa,  che  persegue
finalità  rispondenti  agli  obiettivi  istituzionali  del  Consiglio
regionale  del  Piemonte  e  del  Comitato  regionale  per  i  Diritti
Umani  e  Civili;
 

Visti i Capi I, II, III e X dei Criteri approvati con deliberazione dell’
Ufficio di Presidenza 324/2025, come modificata;
 

Visto,  in  particolare,  il  Capo  I  dei  Criteri  approvati  con  DUP  n.
324/2025,come modificata,  che all’articolo  3,  comma 1,  prevede
che  il  Consiglio  regionale  procede  all’organizzazione  diretta  di
iniziative,  eventualmente  in  collaborazione  con  enti  pubblici  e
privati,  anche  su  proposta  degli  organismi  consultivi,  degli
osservatori  e  degli  Stati  generali  Prevenzione  e  Benessere,  con
assunzione,  in  misura  integrale  o  parziale,  dei  relativi  oneri  di
spesa  o  con  altre  forme  di  sostegno  (art.  1,  c.  1,  lett.  a),  l.r.
6/1977); 
 

Visto,  altresì,  il  Capo  III,  articolo  13,  comma  3,  della  DUP  n.
324/2025,  come  modificata,  che  stabilisce  che  per  iniziative  ad
organizzazione  diretta  si  intendono  quelle  proprie  del  Consiglio
regionale  connesse  al  piano  di  attività  annuale,  anche  degli
organismi  consultivi,  degli  osservatori  e  degli  Stati  generali
Prevenzione  e  Benessere,  nonché  quelle  relative  a  giornate
celebrative  e  di  calendario  istituzionale.  Tali  iniziative  possono
essere  organizzate  direttamente  dal  Consiglio  regionale  con  l’
utilizzo  di  proprie  risorse  finanziarie,  strumentali  e  di  personale
oppure  in  collaborazione  con  enti  pubblici  e  privati  in  forma
singola  o  associata,  anche  temporanea;
 

Preso  atto  dell'istruttoria  tecnica  allegata  (Allegato  A)  alla
presente deliberazione e  conservata agli  atti  degli  Uffici,  redatta
dall’Ufficio  competente  sulla  base  della  documentazione
pervenuta,  verificando  l’ammissibilità  delle  singole  voci  di  spesa
indicate  nel  preventivo  finanziario,  ai  sensi  dell’articolo  15  dei
Criteri  sopracitati;
 

Ritenuto  pertanto  di  approvare  l’organizzazione  diretta  del
Consiglio regionale e del Comitato regionale per i Diritti  Umani e
Civili  alla  realizzazione  del  convegno  “Il  Confederalismo
democratico  in  Kurdistan:  una  prospettiva  per  la  pace  in  Medio
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Oriente”  in  collaborazione  con  l’Associazione  Verso  il  Kurdistan
Odv;
 

Considerato, quindi, che le azioni di promozione e comunicazione
dell’iniziativa saranno promosse dal Consiglio regionale mediante
la pubblicazione, anche sui canali tradizionali e social, di materiali
inerenti  il  progetto,  anche  in  collaborazione  con  l’Associazione
Verso  il  Kurdistan  Odv;
 

Dato  atto  che  su  tutto  il  materiale  pubblicitario  e  promozionale
dell'iniziativa  verrà  apposto  il  logo  del  Consiglio  regionale  del
Piemonte e del Comitato regionale per i Diritti Umani e Civili, con
l’obbligo  di  darne  adeguata  visibilità  con  modalità  congrue  alla
dignità  istituzionale  dell’Assemblea  regionale  e  di  invitare  una
rappresentanza  del  Consiglio  regionale  all’iniziativa;
 

Dato  atto  che  per  l’organizzazione  diretta  dell’iniziativa  “Il
Confederalismo democratico  in  Kurdistan:  una prospettiva  per  la
pace  in  Medio  Oriente  ”,  l’Associazione  Verso  il  Kurdistan  Odv,
con la nota sopracitata, ha presentato un preventivo finanziario di
€  27.510,00  e  che  le  spese  ritenute  ammissibili,  a  seguito  dell’
istruttoria  tecnica  allegata  (Allegato  A)  alla  presente
deliberazione  e  conservata  agli  atti  degli  Uffici,  ammontano  a  €
19.927,00;
 

Considerato  pertanto  di  quantificare  le  risorse  finanziarie  nella
percentuale  del  75,00%  delle  spese  ritenute  ammissibili
corrispondente  a  un  importo  massimo  erogabile  di  €  14.945,25;
 

Ritenuto  di  destinare  al  soggetto  indicato  l’importo  sopra
individuato, nell’ambito delle prenotazioni di spesa effettuate con
determinazione dirigenziale Rep. n. A0204D/4/2026 del 20/1/2026
e successiva determinazione dirigenziale Rep. n. A0204D/78/2026
del 18/06/2026 a valere sul capitolo 16043 art. 7 per un importo
di € 14.945,25;
 

Dato atto che l’assunzione dell’impegno di spesa e la successiva
liquidazione del contributo avverrà sulla base delle spese indicate
nel  preventivo  finanziario e  valutate  ammissibili  a  seguito  dell’
istruttoria  tecnica,  effettivamente  sostenute  e  regolarmente
documentate in sede di rendiconto, nella percentuale e nel limite
massimo dell’importo individuato dall’Ufficio di Presidenza;
 

Preso  infine  atto  della  dichiarazione  resa  da  parte  del  l’
Associazione  Verso  il  Kurdistan  Odv,   agli  atti  dell’
Amministrazione,  di  assunzione  della  responsabilità  gestionale  e
amministrativa, comprensiva del rispetto della normativa vigente
in  materia  di  pubblici  spettacoli,  pubblica  sicurezza,  ordine
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1. di approvare l’organizzazione diretta di cui al Capo II e al Capo
III dei Criteri approvati con DUP n. 324/2025, come modificata, del
Consiglio  regionale  del  Piemonte  e  del  Comitato  regionale  per  i
Diritti  Umani  e  Civili  alla  realizzazione  dell’iniziativa  “Il
Confederalismo democratico  in  Kurdistan:  una prospettiva  per  la
pace in Medio Oriente” che si terrà a Torino il 17 ottobre 2026, in
collaborazione con l’Associazione Verso il Kurdistan Odv, con sede
in  Via  Colombarola  n.4,  15045  Sale  (Al),  C.F.  96036900064,sulla
base del preventivo finanziario presentato di € 27.510,00 e delle
spese  valutate  ammissibili,  a  seguito  dell'istruttoria  tecnica
allegata  (Allegato  A)  alla  presente  deliberazione  e  conservata
agli  atti  degli  Uffici  che  ammontano  a  €  19.927,00;
 

2. di  quantificare  le  risorse  finanziarie  nella  percentuale  del
75,00%  delle  spese  ritenute  ammissibili  corrispondente  a  un
importo  massimo  erogabile  di  €  14.945,25;
 

3. di destinare all’Associazione Verso il Kurdistan Odv, con sede in
Via  Colombarola  n.  4,  15045  Sale  (Al),  C.F.  96036900064,  l’
importo sopra individuato, nell’ambito delle prenotazioni di spesa
effettuate  con  determinazione  dirigenziale  Rep.  n.
A0204D/4/2026  del  20/1/2026  e  successiva  determinazione
dirigenziale Rep. n. A0204D/78/2026 del 18/06/2026 a valere sul
capitolo 16043 art.  7 per un importo di  € 14.945,25 ;
 

4.  di  dare  atto  che  l’assunzione  dell’impegno  di  spesa  e  la
successiva  liquidazione  del  contributo  avverrà  sulla  base  delle
spese indicate nel  preventivo finanziario e valutate ammissibili  a
seguito  dell’istruttoria  tecnica,  effettivamente  sostenute  e
regolarmente  documentate  in  sede  di  rendiconto,  nella
percentuale  e  nel  limite  massimo  dell’importo  individuato  dall’
Ufficio  di  Presidenza;

pubblico,  sicurezza  sul  lavoro,  regolarità  e  conformità  degli
impianti  e  degli  allestimenti,  nonché  dell'ottenimento  delle
prescritte autorizzazioni, collaudi e permessi, che ricade pertanto,
in  via  diretta  ed  esclusiva,  sull'ente  beneficiario  e  sui  fornitori  o
partner  da  questo  autonomamente  individuati;
 

Atteso,  pertanto,  che  il  Consiglio  regionale  non  assume
responsabilità  alcuna  in  merito  all’organizzazione  e  alla
realizzazione  delle  iniziative  alle  quali  concede  il  proprio
sostegno;

 

L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti,

 

D E L I B E R A
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5. di dare mandato alla struttura competente  di adottare gli  atti
amministrativi necessari e conseguenti.
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